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Ohoraitdi Signori, 



A voi che nel disimpegno dei rostri 
delicati ufficii vi proponete emulare le virtù 
cittadine dei nostri maggiori e di tenere in 
pregio grandissimo gli esempi dei perduti 
Gianni, Kucellai, Neri, Tanuccì, Bardi, 
Tempi, De Cambray-Dìgny, Aporti, Fras- 
ai, Thouar, Torrigiani, Ridolfi, e dei viventi, 
Lamb ruschi ni, Tommaseo, Mayer, Dous- 
Bauge, Sacchi, Buoncompagni, Somasca.... 
non fa d'uopo, cred'io, sfoggio d'erudizione 
e lungo discorso per incoraggiarvi allo stu- 
dio amorevole degl'istituti d'educazione e 
di pubblica carità, della storia insomma, 
non ricavata soltanto dagli atti pubblici e 
governativi, di questa piccola ma non inglo- 
riosa parte d'Italia, che precede eziandio 
la Francia in ciò che più direttamente at- 
tiene al civile progresso, e che con mira- 
bile senno pratico fecesì iniziatrice di so- 
stanziali riforme, sventuratamente inter- 
rotte e guaste da mutamenti politici e da 

Il governo toscano del principe filosofo 
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Pietro-Leopoldo — giustizia a tutti — dopo 
la metà del passato secolo, Del fitto buio 
di superstiziosa ignoranza e di corruttrice 
servitù, poneva le fondamenta di costitu- 
zionale reggimento, e preparava li: molti- 
tudini a degnamente fruirne i beneficii mercè 
un Bistema di universa istruzione, prodi- 
giosa allora e tuttavia meritevole d' enco- 
mio. A porlo in atto rifacevasi dalle fem- 
mine, persuaso com'era ■ non sia dato 
avviare un popolo a verace civiltà se prima 
non venga restaurata la educazione di fa- 
miglia, come nulla potersi conseguire di 
solidamente buono fino a che le madri non 
sieno fatte le regolatrici della domestica 
economia e le cooperatrici delle sollecitu- 
dini della scuola e dello Stato. » 

A tal fine quel savio governo — che i 
moderni teoristi sdegnano esaminare o a 
casaccio censurano : 

Proibiva alle claustrali di tenere a 
convitto fanciulle cittadine, e arditamente 
secolarizzava i Conservatori in modo che 
nessuna attinenza avessero in appresso con 
le corporazioni religioso: 

Creava e dotava educandati consimili 
in prò delle figlie del cittadino e dell' ar- 
tigiano, a quelli aggiungendo ottime scuole 
esterne : 

Apriva, dotava e mirabilmente ordinava 
un istituto col significante titolo di Scuole 
normali per le povere Zittelle, nel quale 
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volle ai ricevessero senza convitto le figlio 
dell'operai?, varcati appena i sei anni 
d 1 età, ed esse si ammaestrassero nel leg- 
gere, nello scrivere e far di conto, nei do- 
veri di massaia e dì cittadina, non che nella 
maglia, nel cucito e nel tessere in lino, 
seta e lana ! 

E preparò il disegno d' altro istituto al 
modesto convitto, che voleva ordinato a 
benefizio delie orfane e derelitte fanciulle, 
col preziosissimo intendimento di avviar- 
le agli ufficii di donne di governo o di 
servizio, ed anche di maestre elementari in 
tutta Italia; istituto al quale die vita Fer- 
dinando III, però con ben diverso indirizzo, 
e il quale oggi esiste col nome d' educan- 
dato di Fuligiio. 

Dato assetto e forma alla istruzione 
delle femmine ei rivolgevasi a quella dei 
maschi. A tal uopo eziandio, riformava i 
Municipj ; prescriveva discipline e metodi 
ai Settori di scuole pubbliche; e come 
provvedimento di transizione e d' emenda 
dei traviati poneva le basi di appropriati 
riformatóri ; e disponeva se ne facesse spe- 
rimento nella preesistente Casa di rifugio e 
correzione detta di San Filippo Neri. E 
volendo in essa evitati i pericoli della vita 
in comune dei giovanetti meramente for- 
viati coi già guasti e pervertiti, non che 
fatti meno sensibili i guai derivanti dalla 
separazione più o meno ferrata degl'indi- 
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vidui componenti la famiglia, ingi ungeva.— 
che si spartissero i ricoverati in varii drap- 
pelli o categorie, — che nessuna officina 
venisse condotta a mercantile interesse 
della Gasa, — che in massima i reclusi fre- 
quentassero, patrocinati, gli opifici della 
città, — che si applicasse una disciplina 
quanto vigile e ferma, altrettanto umana 
e miglioratrice — che fossero sbanditi quei 
castighi i quali martoriando il corpo in- 
dispongono l'animo, o inviliscono, o ran- 
nosi cagione di vile ipocrisia, mai facendo 
capo » verace e solida emenda, — che si 
favoreggiasse il loro collocamento presso 
onesti artigiani tenutari*, là dove la cor- 
rezione fosse impraticabile presso i geni- 
tori — e che ad una appropriata istruzione 
ti unisse il disegno lineare in prò degli ar- 
tigianelli ricoverati e degli estorni. Porten- 
tosi canoni educativi che rimasero lettera 
morto, e che si proponeva far rivivere e 
fiorire il già sopraintendento cavaliere av- 
vocato G. F. Berti, il quale, ricco di dot- 
trina e di patrio amore, ne faceva ano prò 
nella Pia Casa di Lavoro, in momenti dif- 
ficili e circondato da nemici occulti e 
palesi: uomo singolare che i buoni spe- 
rano non verrà dimenticato. 

Dal complesso degli allora incompresi 
provvedimenti, co' quali ponevasi ad atto 
la parte assennata delle aspirazioni degli 
sbrigliati enciclopedisti, chiaro apparisce il 
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concetto altamente civile di consociate 
nello scopo tutte le opere di privata e di 
pubblica beneficenza, e d'affidare, sotto 
l'impulso e la tutela governativa, alle po- 
polazioni il miglioramento di loro medesi- 
me; concetto, che, dopo maturo esame, si 
propose tornare a svolgere e applicare sin 
dal 1835 l'Associazione fiorentina, della qua- 
le il paese desidera la riassunzione in con- 
formità dei tempi e dei bisogni. 

Memorabili avvenimenti allontanarono 
da noi il Prìncipe riformatore, e di lui e 
più de' suoi Consiglieri non rimasero che 
gli accennati Istituti, i quali, se scampa- 
rono dalla ruina furono però alterati nel 
procedimento e nel fine. 

Ma porto fiducia che il prestantissimo 
Ministro ora a capo della pubblica istru- 
zione, persuaso, com' è, che in passato 
troppa cura fu posta nel? ornare di son- 
tuosi fregi 1' edilìzio della coltura nazio- 
nale poco o nulla guardando alle fonda- 
menta, o queste costruendo di fragile e 
incomposto cemento, volgerà le sue sol- 
lecitudini alla sospirata redenzione delle 
plebi per opera di tutti e di tutto e te- 
nendo a guida l' inconcusso principio, che 
l'avvenir della Patria nostra riposa non 
nel dannare a rifascio, ma sì nel correg- 
gere e ammodernare non poche delle Isti- 
tuzioni tramandateci dalla operosa carità 
dei nostri maggiori. Su di che pormi de- 
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bito di giustizia, tacendo delle saggie ri- 
forme kopoldiane giurisdizionali, frumen- 
tone e commerciali — ricordare' a Voi: 

La soppressione delle corporazioni di 
arti e mestieri proponendosi volgerne i ca- 
pitali alla istruzione tecnica degli operai : 
L'abolizione delle confraternite laicali, isti- 
tuendone una per Parrocchia agli ufficii di 
carità verso i defunti: I miglioramenti in- 
trodotti nel!' Ospizio degli esposti e nel- 
1' Orfanotrofio del Bigallo, ordinando, tra 
le altre ottime prescrizioni, la vendita delle 
proprietà immobili, la educazione indu- 
striale o professionale dei non vigorosi ri- 
coverati, P affidamento dei validi a tetiutarii 
massime agricoltori, e ogni maniera di fa- 
cilitazioni al loro recupero: Lo scioglimento 
e la commerciabilità dei beni di mano- 
morta ed enfiteutici : La riforma delia con- 
gregazione di S. Giov. Battista volgendone 
P assunto a sovvenir di lavoro, d' officina 
e di arnesi chi ne mancasse: E la procla- 
mazione esplicita della tolleranza delle 
Opinioni e dei culti, tempora ri amente diffi- 
dando P aperto proselitismo, dichiarandolo 
pericoloso alla pubblica quiete in tempi 
di superstiziosa ignoranza e di transizione. 

Io, impertanto, mentre fo voti a che il 
Governo, i Municipi e le Opere pubbliche 
e cittadine facciano in beli' accordo studi 
accurati su ciò che esiste e fa ricca e pre- 
giata P Italia col fine di volgerlo al mo- 
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rale e industriale riscatto del maggior 
numero dei suoi figli, prego voi o si- 
gnori: 

A conservare, e opportunamente correg- 
gere e svolgerò la suaccennata istituzione 
delle scuole normali kopoldiane, situate in 
quattro dei più adatti punti della città, e 
aventi casamenti capaci per ben due mila 
alunne; destinandola a beneficio esclusivo 
delle fanciulle più miserabili, e in partico- 
lar modo — come praticavasi un dì — in 
prò delle bambinello uscite dagli asili di 
carità — sempre però che desse apparten- 
gano di fatto a poveri genitori : 

A. conservare purificare e svolgere l'al- 
tra istituzione detta di Foligno, in con- 
formità del primigenio concetto, che doveva 
esplicarsi, secondo la proposta del Gianni, 
con le sacramentali parole: essendoché le 
donne di governo o di servizio abbiano non 
piccola parte nella custodia o nella edu- 
cazione della tìgliuolanza dei cittadini, 
provvederassi a che le più sventurate e 
derelitte fanciulle vengano accolte ed edu- 
cate in apposito istituto a sì importanti 
ufficii non che preparate al magistero della 
istruzione elementare: 

A far si che vigilati e migliorati Bieno 
— sino a che faccia d'uopo — nel loro pro- 
cedimento morale, intellettivo e igienico i 
molti nostrani educandati e in particolar 
modo le frequentatissime loro scuole ester- 
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se dette del Convmtino, di San Felice, 
delle Giovacchine, ài Fuligno e ielle Fran- 
cescane in Ognissanti. 

A promuovere con ogni maniera solle- 
citudini la compilazione d'uno Statuto di- 
sciplinare, e più di manuali improntati ai 
sani prìncipii di pedagogia, di psicologia e 
di igiene, i quali pubblicati e diffusi fac- 
ciansi il codice educativo degl'insegnanti, 
delle scuole pubbliche e private, delle fa- 
miglie e della nazione; Statuto il quale 
serva a unire insieme senza urto o assor- 
bente preminenza, gli elementi intesi e co- 
spiranti al bene morale, industriale e sa- 
nitario del paese e della Italia, ed a far 
palese ciò che si fa e si domanda ai cit- 
tadini ed agli stessi genitori dei fanciulli 
da educare ; manuali i quali acchiudendo 
in se i canoni aparsi in voluminose opere 
costituiscono una guida teorico-pratica de- 
gli educatori nella varietà dei casi, dei 
temperamenti e delle indole, e nelle mol- 
teplici emergenze delle scuole elementari, 
di solito assai popolate; Statuto e manuali 
che formando l'itinerario della istruzione 
in comune creano P armonia tra i vari isti- 
tuti, facilitano il conseguimento nel fine, 
e offrono il modo di reggere con modica 
apesa un forte numero dì educandi: — 

A curare con particolare amore che a 
beneficio di tutta Italia, in questa predi- 
letta sua provincia venga non solo custo- 
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dito il beli' idioma sonante e puro, ma an- 
che perfezionato nei modi e nella pronun- 
zia mercè di toscani o di toscanizzati 
insegnanti, fatti i balii della nazionale 
favella: — 

A favorire la unione nello scopo delle 
opere di rifugio, di soccorsa e di tutela, 
sì che si aiutino tra loro e ne venga il 
miglioramento di quelle non prò. rispon- 
denti ai mutati tempi e bisogni; rigorosa- 
mente opponendosi al mal vezzo di fusioni 
anomale e difformi affatto dal fine propo- 
stosi dai pietosi istitutori : — 

Ed a curare con speciale amore e illu- 
minate e non partigiane sollecitudini; — 

Che nelle scuole elementari, massime 
popolane, vengano istillati principii di 
schiotta morale a sanzione religiosa ezian- 
dio col fine di guadagnare la fiducia e so- 
disfare ai desideri dei genitori, non che di 
eliminare pian piano quella congerie di 
superstizioni che fatalmente la deturpano; 
e ciò Bino a che — se vuoisi — non sarà 
per opera di quella ristorata la educazione 
al di fuori e nelle famiglie : — 

Che la educazione pubblica e privata 
sia volta, purificandosi, a conciliare la re- 
ligione con la libertà, ed a far sì che il 
senso morale, la tolleranza delle opinioni 
e dei culti, il buon costume, e V amor fa- 
miliare e patrio costituiscano il patrimo- 
nio comune, e faoeiansi di per sa e di ra- 
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gmn propria il sentimento dell' univer- 
sale: — 

E che P opera redentrice del Governo, 
dei Municipi e delle Co ng l'esazioni di ca- 
rità venga opportunamente accertata dai 
patronato civile, solo atto a svolgerne e 
ad assicurarne i benefici ed a far sì che 
la famiglia, la scuola, la officina sieno 
parti di un tutto armonicamente ordinato 
e fortemente diretto a rialzare le plebi alla 
qualità di popolo; senza di che saria 
vano sperare di far la Italia moral- 
mente grande e civilmente colta, operosa e 
potente. 

In quanto poi al modo di conseguire 
quel fine che è in cima ai desideri di tutti 
i buoni, pregovi a portare benevola atten- 
zione sulle mie pubblicazioni in proposito, 
t'helostesso Consiglio provinciale caldamente 
officiò non come opere mie ma si il friìttó 
di prove e d' esperienza, e ad esaminare 
nei particolari o nell'insieme il mio libro 
e più il disegno di statuto (N. II) d' nna 
associazione mista, retta da una Giunta 
suprema, che abbia nel suo seno ì rappre- 
sentanti delle paesane istituzioni di multi- 
forme beneficenza e di mutuo soccorso 
congiuntesi nello scopo, che promuova e 
coadiuvi il popolare miglioramento nei di- 
stretti rurali, e che sia assistita — da un 
Comitato direttivo dei suoi istituti, — da 
un Comitato sanitario preposto eziandio 
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alI» cura medica e alla buona igiene dei 
mendici, — da un Comitato di capi d' arte 
per la tutela e indirizzo dei fanciulli che 
passano nelle officine ed ai mestieri, — e 
da un Comitato d' ispezione e di patroci- 
nio della povertà. 

Nel leggere il mio libro e le altre 
scritture che ne chiariscono il concetto e 
gl'intendimenti, come nello esame dell'or- 
dinamento compiuto d'una istituzione ri- 
paratrice e intermediaria tra il vecchio e 
il nuovo, pregovi a considerare la impor- 
tanza civile che nella Giunta suprema 
seggano con voto consultivo : — 

I deputati delle autorità municipali, af- 
fine di coadiuvare lo sviluppo, non che di 
accertare il conseguimento dello scopo da 
essi propostosi mercè le loro scuole ele- 
mentari : — 

II deputato dell' Ospizio degli esposti, 
a viemmeglio condurre e avvalorare le 
cure della associazione vòlta a diminuire, 
con la moralità e col benessere, l'abban- 
dono, come ad accrescere il ricupero spe- 
cialmente dei figli di legittimo matrimonio 
(Vedi nota 7. pag. 45.) : — 

I deputati degli Ospìzi di rifugio del- 
l'orfano e del mendico, all'uopo che gli 
infelici figli della sventura ricevano eoda 
educazione e avviamento alle arti, e che 
venga il più possibile conservata la fami- 
glia : — 
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I deputati degli istituti elemosinieri, af- 
finchè eziandio la pubblica carità cospiri 
al desiderato avanzamento delia morale e 
delle industrie : — 

I deputati delle Associazioni di patro- 
cinio dei liberati dal carcere, con l' inten- 
dimento di accrescerne i mezzi, assicurarne 
i buoni effetti, e, ciò che più importa, di 
progressivamente diminuire il numero dei 
colpevoli : — 

I deputati degl' istituti d' ogni maniera 
mutuo soccorso, banche popolari, e asso- 
ciazioni cooperative, affinchè le imbarba- 
rite e sfiduciate plebi facciansi artigiane 
ed operaie e perciò atte ad accoglierne e 
fruirne i benefici : — 

Ed anche l'ispettor governativo, con 
fine d'avvalorare il pubblico col privato 
elemento, non meno che di guarentire il 
procedimento degl' istituti privati secondo 
ragione, e in conformità delle leggi. 

Osservate, o signori, come nello inizio 
tra noi della consociazione di tutte lo forze 
vive del paese, il conseguente aiuto offerto 
ai miseri genitori in prò delle loro crea- 
ture, si facesse in pochi acni cagione del 
volontario ricupero dall'Ospizio degl'In- 
nocenti di 626 abbandonati su 810 doman- 
de; e come diminuissero la clandestina in- 
troduzione i meglio regolati sussidi di 
adatta biancheria, a cura del Luogo Pio, e 
del latte e baliatico per parte del Mutiti- 
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pio ; — Osservate (Nota IO. pag. 48) come 
la pietosa opera del Comitato medico e di 
patrocinio, intesa a curare io famiglia le 
ingenite e lievi infermità — che trascurate 
fannosi croniche i: micidiali — grande- 
mente contribuissero fi miglioramento sa- 
nitario di'lle nostre plebi, <'d a far minori 
i carichi del nostro ospedale, il quale, per 
gli stabiliti concerti, soiuroiuislrava gratis 
i più comuni farmachi : E senza idee pre- 
concette ed a trinufo del vero porgete at- 
tenzione che i molti fanciulli miseri e dere- 
litti clip negli A31I1 tino alla terza classe fu- 
rono educati dal 1836 al 1845 sono oggi ot- 
timi professi on a n ti, capi d' opifici i e huoni 
operai, tra quali piacerai, a cagione d'al- 
tissimo onore, porro nel bel numero gli 
egregi fotografi fratelli Alinari. 

Questa mia rispettosa petizione, che an- 
tico affetto e profondo convincimento det- 
tarono, non riuscirà sgradevole, spero, a 
coloro tra voi stati testimoni o aiutatori 
nelle fatte sperienze. In ogni modo, ho fede 
di avervi unanimi nel tenere a guida il 
principio, che a riparare ai gravissimi no- 
stri mali di popolano pervertimento non 
basta, no, affidare alla memoria dei pusilli 
un poco d' alfabeto e due numeri ma sì 
coltivare in pari tempo il senso morale, 
P intelletto ed il cuore sino e come fa di 
mestieri; che in gente male avvezza e peg- 
gio custodita poco 0 nessun profitto rica- 
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veremo da una istruzione inadatta, slegata, 
intermittente e non avvalorata da cure 
conservatrici; che nell'ordine morale come 
nell' ordine fisico si migliora non con la 
scure cui tutto abbatte, creando il vuoto 
e lasciando libero il campo alle erbe infe- 
ste e parassite, ma sì con la buona se- 
menta sparsa in l>en preparato terreno, o 
mercè l' innesto sulle piante silvestri, ac- 
curatamente potando la madre pianta e 
tenendo in amorevole custodia i giovani 
virgulti ; e che le associazioni cittadine 
aiutando lo Stato ed i Comuni a gover. 
nare, eziandìo in questa grave bisogna, il 
paese col paese, debbano riserbare ad essi 
loro i sussidi, i premi e ogni maniera in- 
coraggiamenti. 

Ho l' onore di raffermarmi 

Delle Signorie Vostre 

Firenze, lì 27 di aprile 1866. 



Giovanni Angelo Franceschi. 



DeTotissimo 
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